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Contrasti nel pentapartito 

La RAI-TV 
terreno 

minato per 
il governo 

La *questione radiotelevisi-
o» è venuta in primissimo 
iano nel dibattito politico e 

nello scontro tra movimento ri' 
formatore e forze della conser
vazione. 

Sui nodi maggiormente 
scottanti del governo della Rai 
e della regolamentazione dell' 
emittenza privata, il penta-
partito si muove come su di un 
terreno minato. Il ministro 
Gaspari fa circolare ufficiosa
mente la bozza di regolamen
tazione consegnata a Spadoli
ni prima di Natale, ma riceve 
subito l'alto là di Claudio Mar
telli. Il vicesegretario del PSI, 
infatti, in un'intervista al 
•Giorno* ribadisce la sua tesi 
di una 'legge-quadro* che az
zeri l'attuale legge di riforma. 

Evidentemente, per l'espo-
•lente socialista non è stato 
sufficiente che l'on. Gasparì si 
sia adoperato per confezionare 
un *abito su misura* da offrire 
alle tre grosse catene oligopoli
stiche di Berlusconi, Rusconi e 
Caracciolo-Mondadori (Cana
le 5, Italia 1, Retequattro). E 
probabilmente non è bastata 
neppure la mozione, contra
stante con ogni principio rifor
matore, che la maggioranza go
vernativa ha presentato al Se
nato, in occasione del recente 
dibattito promosso dal gruppo 
del PCI. 

In quel testo si chiede 'il bi
lanciamento, nel sistema mi
sto, fra la componente pubbli
ca e quella privata» (addio pri
mato del servizio pubblico, ri
badito anche nell'ultima sen
tenza della Corte costituziona
le!), il 'rispetto delle regote 
fondamentali del mercato; 
con l'emarginazione quindi 
dell'emittenza ad autentica 
vocazione locale, senza fini di 
lucro, strumento di partecipa
zione democratica e di crescita 
culturale. Ed infine si fanno 
voti perché si arrivi alta equi
parazione tra Governo e Porta
mento in 'Un ruolo "super por-
tes" (sic) sull'intero sistema di 
teleradiodiffusione*, ignoran
do che toh il Parlamento — 
massimo organismo rappre
sentativo degli interessi nazio
nali — è in grado di esprimere 
una funzione di garante del 
pluralismo sociale, politico e 
culturale, senza separazione e 
contraffazione di ruoli tra 
maggioranza e opposizione. 

Il vice segretario socialista 
non si accontenta, vuole che si 
vada ancora più a fondo: liqui
dazione della centralità del 
servizio pubblico nel sistema 
misto e abolizione della Com
missione parlamentare di vigi
lanza, con la restituzione di 
tutti i poteri all'Esecutivo. 

Ma può una linea simile rac
cogliere larghi consensi, man
cando di valide motivazioni 
suffragate dai fatti? Quando, 
ad esempio, il esportabile del 
settore informazione del PSI, 
Francesco Tempestim, affer
ma che la Commissione parla
mentare non avrebbe dato 
'buona prova*, dimentica la 
pessima prova che di certo ha 
fornito l'Esecutivo (lottizza
zione Rai, mancata regolamen
tazione dell'emittenza privata, 
stagnazione e crisi del cinema 
e dell'industria culturale na
zionale). ' 

Intanto il Governo è alle 
strette: la Commissione Tra
sporti e Telecomunicazioni 
della Camera, con una risolu
zione votata all'unanimità, lo 
ha impegnato a presentare un 
disegno ai legge al Parlamento 
entro il prossimo 15 marzo. Co
me potrebbe eludere tale sca
denza obbligata? 

Non meno critica i la situa
zione in cui versa il vertice RaL 
L'organigramma del 'Settem
bre nero* del 1980, figlio deW 
arroganza spartitona che co
stò, tra raltro, U posto ad An
drea Barbato, contìnua ad ave
re due grossi buchi Si tratta, 
com'è noto, delle Direzioni del 
TGl (il più importante quoti-

Assemblea 
nazionale 

sulla politica 
deUa RAI-TV 

ROMA — Un'assemblea nazio
nale sulla «vertenza RAI, per 
una nuova politica delle comu
nicazioni di massa* da tenersi 
entro la metà di aprile: questa è 
la proposta scaturita ieri nel 
cono di un incontro promosso 
da PCI, PdUP. Sinistra indi
pendente • Lega dei socialisti, 
presenti anche rappresentanti 
del sindacato, dell'ARCI. dell' 
ANAC (Associazione nazionale 
autori cinematografici), opera
tori dell'informazione, parla
mentari 

La vicenda dei rapporti tra 
servizio pubblico e Tv private 
continua ad essere motivo di 
contesa in tribunale e di pole
mica tra i partiti della maggio
ranza. Ieri il pretore di Roma, 
Prsden, ha rinviato a) 21 aprile 
la discussione sul ricono pre
sentato dalla RAI contro le tra 
catena private nazionali di Ru
sconi, Berlusconi a dal Gruppo 
Caracciolo-Mondadori-Perro-
na. 

rft'ono italiano, venti milioni di 
ascoltatori) e del GR2, già rico
perte rispettivamente da 
franco Colombo e Gustavo 
Selve, trasferiti ad altri incari
chi per effetto del coinvolgi
mento nello scandalo della P2. 
Che fare? Aspettare o no l'esito 
dell'ormai prossimo Congresso 
democristiano di aprile? Sono i 
dilemmi che agitano i sonni di 
Zavoli e De Luca. 

Ma il problema spinosissimo 
delle due nomine non è che un 
aspetto, sia pure motto impor
tante, della crisi più generale 
della -grande lottizzazione* 
realizzata nella logica della di
visione delle sinistre, contenu
ta nella scelta del 'preambo
lo: Presidenza e Direzione ge
nerale della Rai, incalzate in 
Consiglio di Amministrazione 
dai consiglieri di nomina del 
PCI, non hanno superato lo 
scoglio della posizione di 'in
soddisfazione critica* espressa 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza a riguardo 
della 'linea generale* dell'in
formazione giornalistica pro
dotta dalla Concessionaria del 
servizio pubblico (oltre il 30 
per cento dell'attività com
plessiva della Rai). 

Zavoli e De Luca hanno do
vuto ammettere, davanti alla 
Commissione parlamentare, 
che nel servizio pubblico è in 
atto un processo involutivo, 
per cui occorre recuperare lo 
•spiritopositivo della riforma* 
che si è smarrito. Ed il segno 
più grsve dell'involuzione sta 
nella ripresa di quella 'Ufficia
lità; che era stata infranta al
l'indomani della riforma. 

Ma se le ammissioni non so
no mancate, è anche vero che i 
dirigenti della Rai si sono 
guardati bene da trarne tutte 
le conseguenze formulando 
concrete proposte per invertire 
le tendenze negative in atto. Si 
illudono forse che si possa rias
sorbire il contenzioso che si è 
aperto con il Parlamento (un 
fatto rilevante è anche il docu
mento critico sull'informazio
ne parlamentare firmato da 
157 deputati di tutti i partiti) 
e più ancora con l'opinione de
mocratica e con le forze del 
rinnovamento? Errore. Le pa
gine dell'illegalismo che sono 
state scritte in Rai, in obbe
dienza alle operazioni sparti
tone soffocatrici della profes
sionalità ancorata ai valori e ai 
fini della riforma, rimangono 
ferite aperte. Fra queste l'au
mento a cinque delle vicedire
zioni generali contestato an
che dal Collegio dei sindaci e 
dalla Corte dei conti e sul qua
le si attende il giudizio della 
magistratura. La maggioranza 
non riesce ad operare una ri
mozione né politica né psicolo
gica ed il disagio si coglie an
che nel fatto che nella mozione 
del pentapartito al Senato non 
si dice una sola parola sulta ge
stione della Rai. 

Ma il contenzioso è destina
to ad allargarsi ed inasprirsi. 
Si pensi ai problemi sollevati 
dalla censura che si appunta 
sui programmi culturalmente 
e civilmente più impegnati: 
dal 'Caso Ippolito* alla negata 
replica del 'Mistero buffo* di 
Dario Fa e Franca Rame, dai 
film di un regista del valore di 
JJVf. Straub a quello di Damia
no Damiani sul terrorismo, dai 
documentari scientifici al pro
getto di Giuseppe De Santis 
sulla tragica rivolta contadina 
di Andria del 1946. Ed ancora: 
il ridimensionamento della 
produzione di inchieste con il 
blocco di programmi come 
'A.A.A. Offresi; del documen
tario francese su EX Salvador e 
di quello sui lavoratori messi
cani che emigrano clandesti
namente negli USA, la sospen
sione dell'attività del gruppo 
'Cronaca*. Non è tollerabile, 
anche qui, una 'linea genera
le* che, al di là del singolo epi
sodio, tende al disimpegno ri
spetto al compito, per un servi
zio pubblico, di contribuire alla 
formazione della sensibilità e 
della coscienza litica di mas
sa. E in pari tempo i da re
spingere con fermezza il meto
do della Rai di opporre il silen
zio ad ogni richiesta di motiva
re i comportamenti di reti, te
state e strutture di program-
mozione. 

E qui importa anche segna
lare la critica di un consigliere 
di amministrazione della Rai, 
il liberale Paolo Battistuzzù 
dopo aver lamentato in un in
tervista a *Prima comunica
zione* che anche la Rai parte
cipa alla corsa degli acquisti di 
•softicare* in America (oltre 
cento miliardi complessiva
mente nel 1982). Vesponente 
del PU denuncia come ormai i 
palinsesti televisivi fanno vi
vere gU italiani in una 'atmo
sfera irreale, in una cultura e-
straneo, in uno standard di vi
ta che non conosciamo. Le con
traddizioni del nostro paese, i 
suoi problemi (-.), tutto questo 
è cancellato: 

Anche per il consigliere Bat
tutimi, certo, si pongono pro
blemi di coerenza politica tra 
affermazioni e comportamen
ti. Vale comunque la testimo
nianza di una diffusa esigenza 
di cambiamento. 

Per uscire davvero dalla cri
si occorre ripartire da una vali
da base comune per un positi
vo confronto tra tutte li forze 
democratiche e riformatrici. 
Come i avvenuto, del resto, per 
la leti* sull'editoria. 

Pietro Valenze 

Gli sfrattati rischiano di pagare le polemiche del pentapartito 

Maggioranza sempre più divisa 
Decade il secondo decreto-casa? 

Costituzionalità: il provvedimento passato soltanto per sei voti - Nicolazzi propone anche la fiducia 

ROMA — Governo e pentapar
tito sempre più in difficoltà 
nella vicenda parlamentare del 
decreto Nicolazzi-bis sulla ca
sa. Stiamo ai più significativi 
episodi di ieri: 

1) Nello scrutinio segreto 
della pregiudiziale di costitu
zionalità del pasticciato prov
vedimento, presentata dal 
PdUP, il decreto del ministro 
dei Lavori Pubblici si è salvato 
per soli sei voti. La maggioran
za richiesta era di 186, la coali
zione è riuscita a raggranellar
ne 192, con l'emergere di fran
chi-tiratori. 

2) Non bastasse questo a dire 
della precarietà della maggio
ranza, ecco un gruppo di espo
nenti dello stesso pentapartito 
depositare, nella sola giornata 
di ieri, più di 40 emendamenti, 
anche sostanziali, al testo del 
decreto governativo. 

3) Per tentare di fronteggia
re e mediare i contrasti interni 
alla coalizione, è allora interve
nuto personalmente il presi
dente del Consiglio. Spadolini, 
che aveva seguito in aula l'an
damento della votazione sulla 
pregiudiziale, ha immediata
mente convocato un ennesimo 

vertice della maggioranza per 
verificare le possibilità di una 
intesa, unica condizione ormai 
per assicurare la conversione 
del decreto. 

4) È in quella sede che il so
cialdemocratico Nicolazzi ha a-
vanzato formalmente la propo
sta che il governo ponga la que
stione di fiducia 6ul decreto, 
per evitare che le spaccature 
nella maggioranza blocchino 
uno spedito cammino del suo 
provvedimento. È vero che, con 
la fiducia, decadrebbero auto
maticamente tutti gli emenda
menti, ma il pentapartito da
rebbe una prova clamorosa di 
debolezza e di disorientamento. 
Senza contare che, pochi istan
ti dopo la fiducia, la conversio
ne in legge del decreto dovrà 
essere comunque votata a scru
tinio segreto. E in ogni caso le 
norme dovrebbero poi passare 
Bempre all'esame del Senato. 

Come garantirsi la definitiva 
conversione entro il 25, cioè en
tro due settimane di cui una (la 
prossima) a lavori parlamenta
ri occupati unicamente dal 
•processo» Rumor-Tana&si-An-
dreotti? 

5) È in questo clima caotico 

che dagli stessi ambienti del 
ministero dei Lavori Pubblici è 
stata ventilata l'ipotesi alterna
tiva di abbandonare l'esame 
parlamentare del decreto per 
lasciarlo decadere. E in questo 
caso — si aggiunge — sarebbe 
difficile pensare ad una terza 
edizione del decreto: addio pro
roga degli sfratti, si dice, e ad
dio finanziamenti per la casa. 

Siamo così anche all'aperto 
ricatto: l'impotenza del gover
no verrebbe fatta pagare ai cit
tadini che hanno bisogno della 
casa, agli sfrattati, ai Comuni 
lasciati privi di mezzi e di stru
menti di intervento. 

Questo impasto di atteggia
menti ricattatori, di giustifi
cazioni penose del suo operato 
e anche di aperte menzogne si 
tocca del resto con mano scor
rendo il testo di una velina, fat
ta circolare ieri sera dallo stesso 
Nicolazzi, che anticipa i conte
nuti della replica che il mini
stro dovrebbe pronunciare sta
sera nell'aula di Montecitorio a 
conclusione della discussione 
generale sul decreto. 

A quanti gli hanno contesta
to di aver mescolato, per giunta 
male, capra e cavoli (la proroga 

degli sfratti con i pochi finan
ziamenti, e tutto questo con 
macchinose procedure edilizie 
e persino il fisco), Nicolazzi ri
sponde appellandosi a presunte 
ragioni costituzionali, in effetti 
cosi pretestuose da spingere 
persino un suo collega di gover
no, il socialista Formica, ad ab
bandonare il decreto, e che in 
realtà dimostrano semmai co
me si sia approfittato dell'ur
genza e della drammaticità del r 
problema degli sfratti per ten
tare di far passare norme assur
de e pericolose che mai il PSDI 
avrebbe osato presentare da BO-
le. 

Ad alcune di queste norme, 
tra le peggiori del decreto, si 
era riferito nel pomeriggio il 
compagno Giovanni Bettini in 
un intervento dedicato proprio 
alla questione delle procedure 
ed in particolare alle attese su
scitate dal miraggio di facili e 
generalizzate approvazioni dei 
progetti mediante il cosiddetto 
silenzio-assenso. Bettini ha di
mostrato come questa formula 
non corrisponda in realtà alle 
esigenze di snellimento e di 
chiarezza (cosa che del resto a-
vevano già detto persino espo

nenti della stessa maggioran
za); e come invece le proposte 
del PCI, se accolte, consentano 
una sostanziale semplificazione 
procedurale che va ben oltre. 

DÌ che cosa si tratta? 11 PCI 
propone l'emanazione di norme 
di indirizzo alle Regioni perché 
i Comuni diversifichino i con
trolli e le procedure secondo 
una scala precisa di valori: pro
cedure semplicissime (solo una 
notifica al sindaco) per gli in
terventi meno rilevanti ma più 
frequenti, come le piccole mo
difiche alle abitazioni; rilascio 
diretto dell'autorizzazione, an
che con silenzio-assenso, per 
interventi più complessi; e la 
conferma infine del metodo at
tuale, seppur semplificato, per 
quanto riguarda interventi di 
notevole dimensione. Oggi — 
ha detto Bettini — sì controlla 
tutto e quindi in realtà nulla. Il 
problema è invece quello di 
concentrare l'attenzione dei 
poteri locali stigli interventi più 
impegnativi, che rappresenta
no un effettivo pericolo di spe
culazione e di compromissione 
del territorio. 

g. f. p. 

Da Muro Lucano 
300 mila lire 
per l'Unità 

L'iniziativa nel centro terremotato - Gli 
impegni della Federazione di Lucca 

ROMA — La campagna di mobilitazione e di iniziative per il 
rilancio e il potenziamento della stampa comunista sta rice
vendo ampie adesioni, particolarmente significativa è la ri
sposta che viene dai compagni di Muro Lucano, i quali ci 
hanno inviato In redazione la lettera che pubblichiamo qui 
sotto Integralmente: 

iCaro direttore, la sezione del PCI di Muro Lucano ha colto 
Immediatamente l'appello che il compagno Enrico Berlin
guer ha rivolto domenica a Milano In occasione del 61° anni
versario della fondazione del nostro partito. I compagni, pur 
tra tutte le difficoltà economiche derivanti dal terremoto, 
hanno raccolto una prima somma di L. 300.000 quale contri
buto per la nostra stampa e auspichiamo che venga rilancia
ta a livello nazionale una sottoscrizione straordinaria per 
superare il deficit economico del nostro giornale. 

«Questo — continua la lettera — perché slamo convinti che 
la crisi economica non deve indebolire la presenza della no
stra stampa, anzi, l'obiettivo deve essere quello di migliorare 
la rete di diffusione anche nelle zone non ancora ben servite 
come la nostra. Infatti, a Muro Lucano, nonostante le nostre 
ripetute richieste, non siamo ancora riusciti ad avere per la 
domenica almeno 50 copie dell'Unità. Per noi il contatto quo
tidiano con la nostra stampa è Indispensabile. Perciò ti chie
diamo che soprattutto la domenica non ci venga tolta la pos
sibilità di leggere e diffondere l'Unità. La sezione del PCI di 
Muro Lucano». 

Molto importante anche l'impegno preso dalla Federazio
ne di Lucca. L'obiettivo è duplice: raggiungere il cento per 
cento degli abbonamenti all'Unità entro il mese di maggio e 
Inoltre raggiungere 11 cento per cento degli abbonamenti a 
Rinascita entro luglio. Nella lettera che i compagni di Lucca 
hanno inviato al giornale si sottolinea che questi impegni 
vogliono essere una vera e propria sfida (amichevole natural
mente) nel confronti delle altre Federazioni del partito, per 
raggiungere analoghi risultati negli stessi periodi di tempo. 

A CO MINCIARE DAL PREZZO. 
E DA QUANTO TI DA PER QUEL PREZZO 
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